
Quotidian o / Ann o LVI n. 211 ( % * v T ) * Gioved ì 13 settembr e 1979 / L 300 * 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

e di a 
sui 200 m. con 19"72 

Pietro Mennea è riuscito nelle semifinali delle universiadi 
di Città del Messico i battere II record mondiale dei 200 
metri piani. L'italiano ha corso nel sensazionale tempo 
di 19"72 abbassando di un decimo il 19 "83 di Tommy Smith, 
che lo aveva stabilito sulla stessa pista nella finale 
olimpica del 1968 NELLO SPORT 

EH 

a lotta sulla scala mobile nel pubblico impiego 
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Tre milion i in scioper o 
Da marted ì la trattativ a 

Oggi i treni fermi l'ino alle 21 e chiusi gli uffici — o di ieri tra Cossiga e i segretari 
della Federazione sindacale unitari a — Tra una settimana comincia l'agitazione nella scuola 

A A  PC

Campagna 
massa 

per  la riform a 
delle pensioni 

di 

A — o i non è valso, come del o a , a scon-
e lo o nazionale dì e e milioni di pubblici dipendenti. « Non c'è .stata 

— ha o Lama uscendo dalla e con Cossiga — una a netta del -
ilo, ma solo una definizione delle posizioni di a che sono, , a distanti ». 
E la a , i nel , pu o o pe -

a ufficiale delle , fissata pe ì , sulla a del , ha 
o il a di 

lotta. Così alle 21 di i si 
è o il o -

o su tutta la e nazionale 
e oggi tutti gli uffici pubblici, 

, comunali, -
nali, postali, degli enti, sono 
chiusi. Chiuse anche le uni-

à e pe  il -
nale della scuola lo o 
è stato posticipato a giovedì 

, subito dopo la -
a dell'attività didattica. 

e e sono state 
e dalle i pe

e tutti i i in-
dispensabili e di . 
Negli ospedali sono i 
il o , l'attività 
dei i di e e 
di dialisi, i i di assi-
stenza . Anche gli ad-
detti al o o della 

e a sono stati esen-
tati dalla a di lotta, 
così come i vigil i del fuoco e 
il e statale degli -

, pe  non e il -
fico . Negli enti locali 
funzionano i i di o 

o dei vìgili , di 
stato civile pe  denuncia di 
nascita e di , le celle 

, il e di 
o o pe  luce. 

gas e acqua. Nelle poste è 
o il o o pe

il salvataggio dei natanti. 
All o o o dal-

la e Cgil. Cisl, Uil 
hanno dato la o adesione 
anche tutti i sindacati dei di-

i , Nuova -
genza, ecc.) dei medici ospe-

i e quelli autonomi, ec-
cezion fatta pe  la Cisal che 
ha o nei i i 
l'agitazione selvaggia nelle 

e e ha invitato, ma 
con o successo, i i 

i o dello 
Stato ad i . Nume-

e anche le manifestazioni 
in a e pe
oggi dalle . a 
le i a 

à . -
no e l . -
no , a (Co-
lombo), Genova (Ciancaglini). 

Lo o o non è 
che un momento della lotta 
con cui i sindacati intendono 

e la a pe  la 
e della sca-

la mobile, in tutte le sue fa-
si. Le i -
no settimanalmente in -
do con le e i -
mi delle azioni e pe

, o dopo -
no, il governo e e arrivare ra-
pidamente alla conclusione 
della vertenza », come ha det-
to Camiti dopo o con 
Cossiga. 

Quali sono le e 

La a del  ha esaminato la situazione che 
si è venuta a e pe  quanto a la a 
delle pensioni e o che fu a suo tempo -
to a il o e il o sindacale . 

L'accanita a dei i i che si a 
già manifestata lo o anno si è acuita dopo le ele-
zioni politiche, o esplicito appoggio in due dei 

e panit' che compongono la a . 
La polemica estiva del  e del o la -
ma del sistema pensionistico può e al o 
del mantenimento dei i più i in a 
pensionistica, con pensioni , da una , pe  una 

a a di cittadini e pensioni di fame, dal-
, pe  la e massa dei pensionati. Sono stati 

anche e diffusi i e i su 
inesistenti i di confisca di i acquisiti o di 
appiattimento delle pensioni. 

o una difesa iniziale o o con 
i sindacali, le posizioni del o e dello stesso -

o del o sono, e e più e e 
confuse anche pe  le i e da ambienti 
della : pe  cui oggi si è di e al o e di 
un e o se non di un insabbiamento della 

. l o deve e dagli indugi e -
e con a un disegno di legge di o delle 

pensioni che abbia il consenso delle fondamentali -
nizzazioni sociali e e che e un va-
sto appoggio in . 

La a del e che il o 
economico e. o della spesa e è -
mai , ma esso deve e i 
ai i dell'uguaglianza dei , della -
nale utilizzazione delle , della à nazio-
nale, o in tal modo ai pensionati a più bas-
so o non solo di e le conquiste acquisite, 
ma anche di e la o condizione. La -

a del e che una giusta a del sistema 
e sia un capitolo fondamentale della poli-

tica che bisogna , in tutti i campi, a e 
degli anziani. 

La a del  decide di e una cam-
pagna di massa, in tutto il , con l'obiettivo di con-

, in tempi , una giusta legge di a 
delle pensioni. All o scopo di e tutti i cittadini 
ciica le posizioni del  nel o di questa , 
sono convocate, pe  lunedì 24 , assemblee 
pubbliche in tutte le Sezioni di tutte le e -
lia. A queste assemblee o i i della 

, del Comitato , della Commissione 
e di , i , gli -

, i i e i del . 

LA A L . 

Ili o Gioffred ì 
(Segue in ultima pagina) 

T MOTIVI DELLA"LÒTTÀ~E " 
LE COLPE DEL GOVERNO 

A PAG. 6 

Dibattit o con Lama, Benvenut o 
e Marin i alla Festa di Milan o 

« a chi ha ucciso la 
solidarietà nazionale? » 

O - « a chi è sta-
to l'assassino? ». La doman-
da, esposta con voce pole-
mica, riecheggia sotto gli al-
beri della  dell'Unità. 

 mi ferroviere che parla e 
si riferisce ai tre anni di 
Quella esperienza politica che 
va sotto il  nome di «solida-
rietà democratica ». Gli in-
terlocutori del ferroviere che 
alza il  dito come ad accusa-
re. sono ospiti importanti: 

 per la
 per la

Giorgio Benvenuto per la
Non è stato un dialogo tra 

gentiluomini.  domande 
— con una regia puntuale e 
preziosa di  — 
hanno messo il  dito sulle pia-
ghe del  senza infingi-
menti. a politica e i proble-
mi hanno dominato.  folla 
è accorsa in gran numero. 

 spazio del centro dibattiti 
è rimasto stipato fino a mez-
zanotte.  operai, impie-
gati, dirigenti sindacali. Un 
tema soprattutto entrava con 
prepotenza nei discorsi, quel-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

 eruzione semina vittime e terrore 

Esplode un cratere 
sull'Etn a : 5 mort i 

e di feriti , alcuni molto gravi - Una spaventosa pioggia di massi su una 
comitiva di turist i giunta a quota tremila verso sera - E' saltato un « tappo 
lavico» nei pressi di Fornazzo - Frenetici soccorsi con i mezzi cingolati 

i riconosce le radici sociali del fenomeno ma tace sulle responsabilità 

Perch é tant i sequestr i in Sardegn a 
Undici persone rapite questa estate, 48 in cinque aimi - Collegamenti fra bande provenienti dalle 
città (organizzatori) e gruppi di pastori, custodi degli ostaggi - a inancata riform a agro-pastorale 

Chi li ha sulla coscienza 
 ministro  ha pre-

sentato alla commissione
terni di  una 
analisi del fenomeno dei se-
questri di persona in Sarde-
gna largamente corretta, 
specie nella parte relativa 
alle cause socioeconomiche 
di questa forma di crimina-
lità.  resto, quella ana-
lisi si alimenta degli accer-
tamenti e delle conclusioni 
della non lontana inchiesta 
parlamentare sul banditismo 
nell'isola. Non si può non 
condividere l'affermazione 
che il  sequestro di persona 
è figlio di una « società -

e nella quale viene 
o o come 

o di o 
di a >. cioè esso si 
presenta come un meccani-
smo organico ed una certa 
struttura di rapporti di pro-
duzione e alla sua diretta 
cultura etico-politica.  ha 
anche indicato correttamen-
te la chiave risolutiva in 
triforme profonde » a par-
tire dalla trasformazione 
della pastorizia nomade in 

pastorizia stanziale, del pa-
store in pastore-contadino;, 
che è come dire: il  pastore 
deve pascolare sulla pro-
pri a . 

Tuffo giusto.  è solo 
l'inizio  del discorso, di un 
discorso che nessuno è più 
di noi comunisti abilitato a 
fare fino in fondo.
noi ci siamo sempre e dav-
vero battuti per una rina-
scita sarda fondata sulla ri-
forma agro-pastorale; ci ab-
biamo creduto così tanto che 
altre forze politiche, VC in 
testa, sono giunte a dileg-
giare come fissazione, come 
paranoia ruralistica la no-
stra insistenza su questa 
strategia.  soprattutto quel-
le forze hanno tradito la 
grande scelta, l'hanno unti-
Hata. ridotta a copertura di 
scelte opposte. Quali? 

Una violenza inaudita è 
stala abbattuta sulla società 
pastorale. Bloccati i rappor-
ti sociali nelle campagne per 
lasciare la terra a chi non 
la lavora, alla * società bar-
barteina » sì sono offerte, 

anzi rese obbligatorie, altre 
'  e « moderne » alternai ire; 

l'emigrazione di massa nel 
continente, un'industrializza-
zione e terziarizzazione lo-
cale sovrapposta e progrum-
inaticamentc non integrata 
e non integrabile nel tessuto 
circostante, un saccheggio 
della costa per il  turismo 
opulento, vetrina di polenti 
e di modi di vita assurda-
mente lontani.  soggetto 
dello sviluppo non è stato 
il  contadino-pastore evocalo 
da  ma il  petroliere 
supersovvenzionato che si 
stanzia nell'isola, saccheggia 
uomini.e natura, subordina 
a sé il  governo locale eppoi 
dichiara fallimento.  pa-
store ha lasciato il  gregge. 
s'è fatto operaio chimico, si 
ritrova disnecuoato. a <tcul-
 tura industriale » è la cul-

^Uira  dello-sradicamento. 
 una colonizzazio-

 capitalistica smodala, ir-

e. ro . 
(Segue in ultima) 

A — «Tutte le strade 
del sequestro sardo sembra-
no portare in Barbagia, la 
terra ideale per nascondere 
l'ostaggio, un vasto e imper-
vio territorio dove nessun 
mezzo moderno può far me-
glio di chi conosce i posti da 
sempre ». 11 o -
nio i fa il punto sul-
l'ondata di i in -
degna: undici e e 
solo a il 7 luglio (Luisa 
Cinque e la figli a ) e 
il 27 agosto o e An-

e e la sua compagna i 
Ghezzi). ma sono ben qua-

o se l'elenco comincia 
con l'estate '74. 

i ne e alla 
commissione i della Ca-

. convocata a 
appunto pe  un attento esa-
me della a situa-
zione. E insiste sulla specifi-
cità del o . E' 
un « figlio del bisogno », que-
sto tipo di , si 
chiede il o nella -
de aula dei o piano, a 

, dove le sue co-
municazioni e il dibattito che 
ne à segnano in -
tica la a dell'attività 
parlamentare. <? No, il  seque-
stro di persona in Sardegna 
è figlio di una società partico-
lare. quella agro-pastorale, 
nella quale viene considerato 
persino come strumento di 

trasferimento di licchezza, e 
non necessariamente — sot-
tolinea — dal ricco al povero: 
talvolta, anzi, è stato utiliz-
zato, e forse tuttora lo si 
utilizza, come un mezzo per 
espropriare gli espropriatori *. 

a non c*è il « nuovo 
i cui si è tanto -

lato? E meno che mai sono 
ipotizzabili , o in-

i , della delin-

Giorgi o Frasca Polar a 
(Segue in ultima pagina) 

Si terrà il 20 
rincontr o 

fr a PC  e PS
ROMA — Si è riunita oggi 
la Direzione del PCI che, 
ascoltata una introduzione 
del compagno Natta, ha di-
scusso i problemi della r i -
presa parlamentare, le 
questioni di maggiore acu-
tezza che sono aperte nel 
campo economico, sociale 
e civile, e la preparazio-
ne dell'incontro con il Par-
t i to socialista che avrà 
luogo giovedì 20 settembre. 

Altre notizie a pag. 2 

Dal nostro inv ia to 

A — Cinque i e 
un o — e -
se — i i , duo 
in fin di vita, tanti i con 
lesioni più lievi: è il bilancio. 
a a . di una a 
ticissima a di e in 
cima al massiccio vulcanico 
dell'Etna che ha o 
il o * tappo » lavico mi-

o con massi e lapilli 
un o di duecento -
sionisti. i delle vittime. 

e i e sfi-
, sono stati i 

i notte in uno spiazzo vi-
cino al luogo dell'esplosione. 

i di essi o medici 
condotti, i da tutt i 

a che in questi i 
stavano .seguendo i i del 

o nazionale della ca-
a a a -

sa). Ecco i o nomi: Lati 
o , .">3 anni, mo-

dico condotto di a 
(Como), il pensionato -
do Columbin, C5 anni, di Ge-
nova. il 32enne o -
zu. di i ) abitan-
te a Villanova ; la 
29enne a , di 

i di Lecce e "̂ lo mn 
o o . 30 anni. 

di i (Cosenza). 

Sono le vittime — è meglio 
o subito — non solo e non 

tanto del « fascino del vttl 
cano » che o andati ad 

e ad e a 
i d'altezza, ma di una 

« a *. che o 
e . 

i è accaduto, cioè, ciò 
clic a e ecl i 

. Lo dice, o 
dalla stanchoi/a, una dell" 
guide e testimone 
della , o in 
stato di choc dopo ave e 
stato i i i ne! i 
fugio Sapienza, che o 
alle 21 è pieno zeppo di agen 
ti e i inviati da Ci 
tania cai mezzi speciali sulla 
sommità del monto: « L'ave 
vamo detto! a bloc-

e ogni . é 
la funivia, che a stata fe
mata dopo la e colata 
del 3 agosto, è stati
in funzione? , anche 

, come o^ni , o 
decine, quassù. l sabato e 
la domenica, specie d'estate. 
ne o anche mille». 

All e 17.45 è esploso il tappo 
del vulcano nella cosiddetta 
< a nuova  a quota 313fi. 
 testimoni : *E ' 

stato come se un cannone : 

e potenza avesse a 
to il vulcano  E al e 
che questa fasce ] a deeish » 

e che e . 
è a oliasi -ubi'» 
una e attività ne -

e i . La sen-.»-
zione elio, nonostante fa.-< i 
delimitata del . il h" 
lancici dell'espiosìone To- ^ 
logico, si è a a subi'-v 
sotto le e lanciato d ! 

Vincenz o Vasil e 
(Segue a pagina 5) 

Lanciam o volent ier i ad al t r i 
l ' im i t i l e escrciz.i o d i stabil ir e 
cit i ha vint o e ch i ha per- o 
a l I 'Vvaua , se Ca-tr o è arre -
tral o i l i u n metr o e T i t o è 
av.inzal o d i u n cent imetro . 
Q I I J I C r idicol o provincial ismo . 
U n event o com e quest a imprcs -
' innant e conferenz a de i paes i 
mi n al l ineat i (u n terz o del -
l 'umani tà ) da qua- i lutt i i 
giornal i i ta l ian i è «lat o \ i - l o 
all a - I rcsu a il i utì  con-igl i o 
nazional e dell a D f . . 

>ei i i ln a cli c «i abbi a paur a 
d i stiantar e i n facci a la real -
tà e d i far e i cont i co n cs-a . 
.Ala è d i qu i r l i c h i -o :n a par -
l i re . dal l a drammatic i t à de l 
quattr o mondia le , un % «deano 
ch e rischi a ogn i aiorn o d i 
c-plodcr c se mi l ia rd i d i uomi -
n i -arai in o abbandonal i al sot -
tosviluppo , all a su-sistenza , 
«Il a fame . Al lor a i l aiudizi o 
«idi 'Avan a divent a mol l o p i ù 
seri o e pi ù chiaro . La verit à 
£ r n c — co n la conferenz a 
del l a capital e cuban a — i l 
no n al l ineament o è avanzal o 
ne l «un rompIc«« o perch é ha 
r ipropo- l o la sua autonomi a 
r la «uà caric a d i l iberazione . 
Raccogliend o tul l e le sue 
l ' I .uiz e e*«o «i è r iprc-cnla l o 
rul l a «cena de l mond o rom e 
m i fattor e vital e ed attiv o — 

e pi ù norc««ari o — rb<! 
no n parl a «ol o ai dannat i del -

Il bisogn o di non allineament o 
l a terra , m a cli c r i r ivolg e a i I 
z raud i blocchi , all e capi tal i I 

i inond o industr ial izzalo . ' 
Anch e perch é ha mostrat o — j 
i n «lucil o cli c è «lat o def in i t o ! 
u n p r o c c i o i l i radical iz /az io - I 
ne — «n o stal o d i c a r p e r à - : 
zion c rb c coinvolg e v.i-l c aree | 
de l =lob o e cli c r ivel a Pero- io - : 
ne del l 'egemoni a occidentale , j 
I l president e jugoslav o ha par -
lat o d i u n lavor o dal l a por -
tat a «lorica . I I leade r cuban o 
ha r icordat o com e i l no n a l -
l ineament o si a opp i p i ù fort e l 
e pi ù indqicndenl c il i p r ima . 

Che no n fosser o afferma -
zion i d i prammatic a risult a 
chiar o da l document o * pol i t i -
co f ina le : pe r la consapevo -
lezza co n cu i guard a ai nuov i 
te rmin i del l a cris i mondia le , 
al l 'erosion e de l poter e de i 
blocchi , ai pericol i d i scontro . 
m a anch e ai nod i struttural i 
ch e v i stann o d iet ro , i n p r i -
m o luog o i l rapport o nord -
sud ; e pe r la fermezz a — 
si potrebb e dir e aggressivit à 
— dell a propost a d i autonomi a 
e d i iniziat iv a tant o nell a lott a 
contr o la volont à d i domìn i o 
polit ic o quant o nell a battagli a 
l»er i l nuov o ordin e econo -

mic o mondia le . 
Su que l l o sfond o va 'valu -

tat o anch e ci ò ch e ha laut o 
ra l legral o i nostr i conserva -
tor i ( d i destr a e d i sinistra ) 
e cio è i l fatt o ch e mo l l i nod i . 
com e i l seggi o cambogian o e 
i l giudizi o ?ull 'F!=il lo . no n so-
n o stal i r iso l t i . M a l a confe -
renz a no n si è lascial a d iv i -
der e dal l e cr i * i reg ional i . E* 
prevalg a la con?a|»crolczz a ch e 
Pesi-lenz a d i profond e con -
traddiz ion i è u n fatt o oggett i -
vo quand o si riuniscon o pac« ì 
co- i divers i (ch i è agl i u l t i -
m i post i del l a sradi ialori a de l 
reddi t o pr ò rap i te , com e ' i l 
Lao « e i l Bangladesh , e ch i 
è ai p r i m i , com e i l Kuwa i t 
e l 'Arabi a Saudi ta : ch i ha 
ragsiunt o notevol i l i ve l l i d i 
industr ia l izzazione , com e l a 
Jugoslavi a e la Corea , e ch i 
invec e dev e ancor a compier e 
ì p r im i pass i del l o svi luppo , 
rom e i l C ia d e i l G a m h i a ; 
ch i è sovrappopolato , rom e 
l ' Ind i a e l ' Indonesia , e ch i è 
agevolal o dal l a scarsit à d i po -
polazione , com e l a L i b i a ; ch i 
è pienament e inserit o ne l mer -
cat o occidental e e ne l »i«lc -
m a neo coloniale , com e lo Z a i -

r e e i l Marocco , e ch i invece , 
com e Cub a e i l V i e t n a m , è 
protagonist a d i mi a vision e op -
post a del l e scelt e pe r lo svi -
lupp o e l ' ind ipendenza ; ch i 
ha gn ipp i d i r igent i cli c son o 
caricatur e d i sial i nazional i 
modern i , com e I"  ini|»er o * 
rcn t ra f r i ran o e al l im i l e i l 
Sudan , e ch i e-cc co n v io len -
za da r ivo luz ion i naz ional i , 
com e i l Nicaragu a e i l Mo -
zambico . e ch i ancor a le si a 
compiendo , rom e i l Front e 
Zimbabw e e l ' O I . P ) . Com e si 
sovernan o s imi l i contraddi -
zioni ? Com e si avvian o a so-
luzione ? Qu i si a la novit à 
del l a conferenza . Sta ne l fal -
l o che , senz a sfuggir e al l a 
rc tpon-ah i l i t à d i mi-nrars ì co n 
i pun i i local i d i r r i « i , senz a 
esaurirs i i n estenuant i media -
z ion i , ma rispettand o la rea l -
tà e l e ide e d i ciascuno , la 
conferenz a ha scelt o la vi a 
d i guardar e avant i , pe r supe -
rar e i n avant i l e contraddi -
zion i oggettive , collocandol e 
ne l solc o d i obbiet t iv i d i fon -
do comun i . 

Qua l i son o l e grand i ind i -
raz ion i n«rit c da l vertic e del -
l 'Avana ? Dar e corp o all a vo -

lont à d i incider e su i mecca -
n i -m i delTassell o internazio -
nale . diventar e im o «chìera -
menl o capac e d i a f fermar- i 
rome * poter e al ternat iv o sull a 
ba*c del l 'opz ione , riconosciut a 
da tu l l i , d i «uiicrar c la spar -
t izion e de l zloh o i n blocchi . 
d i lottar e ron l r o i l drenaggi o 
del l e risor- e e del l e ricchezz e 
e d i lavorar e co n urgenz a al 
ronfronl o co n i pae«i indu -
str ial izzal i «ult a question e 
central e de l nuov o onl in e eco -
nomico . 

E cosi , d i front e al r i lanci o 
e al l a def iniz ion e d i queM o 
progett o og f l e post o aneb e 
ch i no n al l ineat o no n è. No n 
cert o pe r ragion i umanitar i e 
o pe r cr i ter i astrait i d i giu -
st izia , m a perch é — qnc«l o 
è i l fatt o nuov o — i l no n 
al l ineament o sta sollevand o 
problem i ch e torcan o al cuo -
r e i l mond o sviluppal o ed in -
ve-ton o le ragion i dell e sne 
cr i« i . L a siren a energetic a non " 
è ch e u n aspett o de i problem i 
«trul tural i aper t i , anch e f é ne 
è i l p i ù appariscent e perch é 
ha po«t o i n luc e l a profon -
di l a dell 'erosion e subit a da 
quest o sistem a mondia le , ch e 

è po i quel l o uscit o u n terz o 
d i secol o fa da l second o gran -
de conf l i t to . Un'erosion e i cu i 
t rat t i son o i i i i incro- i ( lan l o 
a lPE* ! . quant o al l 'Ovest , co -
m e nell a distcn-ionc ) e tu l l i 
i n fond o r iconducibi l i al no -
do irrisolt o de i du e u l t im i de -
cenn i : l ' incompiutezz a del l a 
decolonizzazione , lo -v i lupp o 
neaat o a p i ù delt a met à desì i 
ahi la i i l i del l a terr a e la f in e 
de l «ugn o d i e-pan-ion e co -
stant e de i p.ie- i in i lu-tr ial iz -
za l i . a cominciar e ib i l l 'Hnropa . 

Per que«io , i n ca-a nostra . 
nell e vecchi e capital i de l vec -
chi o continente , c' è ch i vuo -
le chiuder e s i i occh i d i front e 
al vertic e de l l 'Avana , cerc a d i 
esorcizzarl o co n qualch e « «pa-
ral a » propagandistic a contr o 
i l « serv o d i Mosc a » F ide l 
Castro . St ian o al lent i que- l i 
fa l - i ir occidental i ». Sarch i* : 
tragic o pe r l 'Europ a e pe r 
l 'Occident e r inunciar e a por -
si com e interlocutor i d i un o 
«chicramcnl o — appunt o quel -
lo no n al l ineat o — cli c si sta 
mostrand o com e la forz a auto -
nom a pi ù ambizios a e pi ù v i -
tal e de l momento , ch e cerc a 
voc i e in iz iat iv e d i r i«conlro , 
ch e chied e segnal i d'incorag -
giament o anch e al l ' in tern o de i 
blocchi. 

va e vieni nel

o Foa 

E ormai certo che 
*  l'on. Oddo Biasini ab-
bandonerà la segreteria 
del partito repubblicano 
e noi vogliamo essere i 
primi, o tra t primi, a dire 
quanto ne siamo spiaceli 
ti, non soltanto perche ci 
sentivamo, pur jion aven-
dolo mai personalmente 
conosciuto, suoi sinceri 
amici ed estimatori, ma 
anche perche l'on. Biasini 
ci pareva singolarmente 
adatto al suo posto, ne 
aveva il  « phisique du 
ròte ». 

 di lutto è di Ce-
sena, e più romagnoli di 
cosi non si può essere

 lo aveva talmente 
capito che si era fatto 
romagnolo di importazio-
ne) e poi è focoso e bona-
rio, severo e tollerante, in-
telligente e comprensivo, 
e, al fondo di tutto, ardi-
mentoso, come ha da esse-
re un vero uomo di
gna  ne siamo cer-
ti, lo rimpiangerà lunga-
mente, e noi, per parte 
nostra, pure. 

Tanto più che, a sosti-
tuire l'on. Biasini, sembra 
che venga chiamato il  se-

nalorc Spadolini, che pa-
re una balia. Con questo 
di preoccupante, che Spa-
dolini ha tutta l'aria  di 
ap^Tienere a quel tipo di 
balie che all'improvviso, 
come si dice. « perdono il 
latte». 

Se ciò avvenisse cglt, a 
differenza di Biasini, non 
lo direbbe mai: avrem-
mo un repubblicano Se-
stlc, senza neppure ti com-
penso, impagabile, di non 
sentirne più la voce o di 
non leggerne più gli scrit-
ti. Costui non è un uomo: 
è un disco e un ciclosti-
le, e non è mai stato sfio-
rato dal sospetto che pri-
ma di parlare o di scrive-
re sarebbe forse il  caso di 
pensare. Scrive e parla, 
parla e scrive e ancora 
non contento né saziato 
scarla z prive, e poi, per 
fare tutl'uno, pirla, soprat-
tutto pirla. 

 giorno in cui compa-
riremo al giudizio univer-
sale ci verrà detto: «Si 
mettano in gruppo quanti 
hanno vissuto al tempo di 
Spadolini.  già pa-
gata e sono assolti ». 

Ugo  ha tascta-

to da occupare anche
carica -di presidente del 

 e leggemmo ieri sul 
« Carlino » che « si pensa 
a Visentini*.
giurato. »Yoi vorremmo sa-
pere se ce un poto m
lia, in un tram o m un 
ministero, in cui non si 
pensi a Viscntini, e anche 
quando il  posto è occupa-
to. lo e porche prima non 
c'è andato Viscntint, se no 
toccava a lui. 

 fondo noi tutti siamo 
nati perche Viscntim ha 
rinunciato e se l'ostetrica 
non fosse stata sorda e 
non avesse sentito che di-
ceva di no. anche la volta 
in cui è venuto al mondo. 
Visenttm sarebbe tornalo 
indietro, ma si sporse trop-
po. lo presero per la testa. 
come si usa, e cosi ora lo 
abbiamo tra nou  quan-
do ammiriamo i fidanza-
tini  di  sentiamo 
benissimo che lui. con vo-
ce trepida, domanda a lei: 
«che pensi cara?» e lei 
che volete che faccia, po-
verina?  a Visenti-
ni:  si vede dalia malin-
conia. 

Fortebracct » 
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Perché scioperano tre milioni e mezzo di statali 
// pubblico impiego ha as 

sunto un rilievo come mai 
aveva avuto in precedenza. 
Nel giro di un anno per ben 
tre volte i 3 milioni e mezzo 
di dipendenti pubblici sono 
scesi in lotta: nell'autunno 
1978. sull'onda delle agita-
zioni degli ospedalieri, si e 
arrivati quasi alla crisi di 
governo; nel giugno di que-
st'anno, immediatamente do-
pò le elezioni: oggi siamo 
al terzo sciopero nazionale. 

 rilevanza dello sciope-
ro di oggi non si ferma qui. 

 della vertenza 
è che essa è condotta di-
rettamente dalle Confedera-
zioni sindacali, non dalle fe-
derazioni di categoria. Ciò 
dà autorevolezza e presti-
gio alla trattativa e segna 
anche un fatto nuovo per 
il  movimento sindacale uni-
tario. 

Abbiamo voluto sottolinea-
te questo aspetto, perché 
sulla questione del pubblico 
impiego tutti, sindacati, par-
titi.  forze culturali, abbia-
mo ritardi di comprensio-
ne, di elaborazione, di ini-
ziative. Anche noi comuni-
sti, nonostante le conferen-
ze e le assemblee nazionali 
dedicate a questo tema in 
questi ultimi anni, facciamo 
fatica a superare una sorta 
di estraneità nei confronti 
di questi strati di lavoratori, 
a uscire dai vecchi e sor-
passati schemi di organiz-
zazione e di concezione, con-
siderandoli a pieno titolo 
una componente del movi-
mento dei lavoratori. 

 la  Cri-
stiana e per i governi da 
essa presieduti, non si trat-
ta però soltanto di ritardi 
e di insensibilità.  qual-
cosa di più.  pubblico im-
piego è uno degli specchi 
— e non tra i meno impor-
tanti — della sua politica 
passata e presente, del suo 
modo di concepire e di usa-
re lo Stato e la cosa pub-
blica, dello stesso modo di 
essere dì questo partito. 

 ieri un giorna-
le che. sempre nel mese di 
settembre, nel '77 e nel '78 
ci sono stati incontri tra 
governo e sindacati. Ci so-
no state promesse e impe-
gni — ricordava quel gior-
nale — ma questi impegni. 
tutti o in larga ]mrte sono 
stati disattesi. Ne è risul-
tato che quasi tutte le ca-
tegorie del pubblico impie-
go hanno ancora, alla fine 
del '79. da chiudere i con-
tratti del 76-78; che l'intesa 
con i sindacati sulla legae 
quadro, da cui è scaturito 
anche un disegno di legge 
governativo, è rimasta nel 
cassetto: che sulla trime-
stralizzazione della scala mo-
bile. richiesta da parecchi 
mesi, non c'è stata rispo-
sta, e così via.  tutto ciò 
senza che. in tutto questo 
tempo, si sia riusciti a capi-
re quali fossero le inten-
zioni e la linea dì condotta 
del gnverno sulla politica 
retributiva, sugli orari, sul-
la produttività, ecc. nei con-
fronti  del pubblico impiego. 

Oggi si parla spesso del 
costo della trimestralizzazio-
ne della scala mobile, della 

Le pratiche si accumulano, lo Stato si inceppa 

Si è infranta 
la vetrina 
del sistema 
democristiano 
l clientelismo alla contrattazione 

e colpe dei governi 
Chi dà fiato agli autonomi 

a riform a dello stato -1 prossimi 
contratt i e la scala mobile 

necessità di tener conto del-
le compatibilità finanziarie. 

 reale, vero, che 
nemmeno i sindacati e i la-
voratori ignorano.  per-
ché tale problema non è sta-
to posto prima, insieme ad 
una nuova politica retribu-
tiva e professionale? Nella 
passata legislatura noi co-
munisti ponemmo in più di 
una occasione, nelle riunio-
ni di maggioranza e nel
lamento. la necessità di af-
frontare in termini nuovi il 
tema della spesa 'pubblica 
corrente e in particolare del 
pubblico impiego, ma inva-
no. perché il governo, e in 
particolare la  ha sem-
pre ritenuto la questione co-
me un orto privato. 

 più grave ancora è 
l'inerzia governativa nei con-
fronti  del riordino dei ser~ 

vizi pubblici, dei ministeri 
e della pubblica amministra-
zione.  larga parte le leg-
gi, che riguardano queste 
materie e che prevedono sca-
denze precise, sono state di-
sattese. Nulla è stato fatto 
sul piano delta riforma delle 
strutture e delle procedure 
amministrative. Occorre ave-
re ben presente che qui, a 
proposito dei servizi pub-
blici e della pubblica am-
ministrazione, siamo ormai 
giunti al livello di guardia. 

 agitazioni irresponsa-
bili  dei sindacati autonomi. 
nelle ferrovie e negli altri 
servizi pubblici sono una 
spia non soltanto, come so-
stengono i più, del malconten-
to di gruppi di lavoratori con-
tro la politica del sindacato 
unitario, ma anche del gra-
do a cui è arrivata la di-

sgregazione dello Stato e la 
degenerazione della demo-
crazia in gangli che, per la 
funzione pubblica e sociale 
che svolgono, hanno il  do-
vere di- essere più sensibili 
e responsabili e di avere di 
più il  senso dello Stato. , 

 è grave che alcuni mi-
nistri non trovino di meglio 
per fronteggiare tali agita-
zioni che e legittimare » que. 
sti sindacati autonomi. Gra-
ve per le conseguenze che 
può avere facendo crescere 
la spirale corporativa e sel-
vaggia: grave perché dimo-
stra che all'interno del go-
verno ci sono ancora contra-
sti neW'affrontare la que-
stione del pubblico impiego 
e le forze che puntano sulla 
vecchia politica, basata sul-
le promesse, i favoritismi. 
la clientela da un lato e la 
discriminazione dall'altro la-
to sono ancora ben presenti. 

Nell'incontro che si è svol-
to ieri, tra governo e
razione unitaria sindacale, 
il  presidente del Consiglio 
ha dimostrato un'apertura, 
soprattutto sul piano forma-
le e del metodo nell'affron-
tare questi problemi, che è 
stata valutata dagli stessi 
sindacati positivamente.
stano però, sulla sostanza, 
notevoli distanze; e poi so-
no giustificabili le risente 
del sindacato perché troppe 
volte questa disponibilità si 
è tradotta' in povere cose. 

Si tratta, inoltre, di fare 
in fretta, perché innanzitut-
to questi problemi vadano 
inseriti, prima della fine del 
mese, nella legge finanzia-
ria e nella relazione pro-
grammatica e, in secondo 
luogo, occorre che parta im-
mediatamente la discussio-
ne tra i lavoratori sui pros-
simi rinnovi contrattuali. 
avendo sgombrato il  campo 
delle € code » passate e con 
la garanzia della legge qua-
dro.  non si può chie-
dere un impegno diverso dei 
pubblici dipendenti nei ri- , 
guardi della produttività, de-
gli orari, ecc., se non si 
migliora, sia pure con la 
gradualità necessaria, la lo-
ro condizione professionale 
ed economica e non si dà 
certezza alla contrattazione 
sindacale e ai diritti  dei la-
voratori. 

 occorre impegna-
re il  governo perché, quanto 
prima, presenti in
to un piano sullo stato della 
pubblica amministrazione e 
sulle misure per dare ad es-
sa l'efficienza necessaria. 

 questi motivi le ri-
vendicazioni che stanno al-
la base dello sciopero gene-
rale del pubblico impiego 
trovano da parte del
pieno sostegno.  nostro im-
pegno nel  e nel 

 è che questa questio-
ne nazionale, che riguarda 
sia la condizione economica 
e sociale di questi lavorato-
ri, sia lo stato e il  funzio-
namento dei servizi e degli 
apvarati pubblici, trovi fi-
nalmente la via per arre-
stare l'attuale degradazione 
e per procedere verso, il  ri-
sanamento. 

Iginio Ariemma 

Varat a la piattaform a del commerci o 
a dei delegati si è conclusa a , a tarda notte - Una rete 

distributiv a più efficiente è uno degli obiettivi politici centrali del contratto 

Dal nostr o inviat o 
 — Clie cosa vogliono questi i del ? 
o a e cosi: chiedono i di e del 

sindacato pe e e attiva in un o di a 
della e e della e delle . Che 
cos'è, infatti, la e a oggi? Un o flaccido e 

o con i che si o negativamente 
sulla a e sulla vita dei . Ecco, questo, ci . 
è un po' il senso politico della a e ela-

a dai i e dal sindacato del e . 
che è stata discussa anche i al o Novelli fino a a 

a da a 800 delegati, e la cui a definitiva a an-
a sottoposta ad e al momento di e in mac-

china. Questo è stato anche il fil o e di un dibattilo 
o e intelligente. 

a si è o di «economia»? No. o no 
nel senso che non si sono fatti i . Nella piatta-

. infatti, le cose più e « di a » hanno 
infatti una a ed intuibile connesione con gli obiet-
tivi di cambiamento. o il a , che 
non ha mancato di e discussioni e polemiche. Così 
lo ha o il o della L Enzo . met-
tendo il dito sulla necessità che il disegno di e di 
un e tanto delicato e vitale pe  milioni di e non 

i confinato nella testa di una « a >. ma diventi 
o di lotta di tutto il movimento sindacale. E non solo 

di quello. 
« 7/ problema dell'orario — ha detto il o confede-
e — rireste nel commercio, come più in generale nel settore 

rfei  terrizi. un'importanza che coinvolge non solo gli interessi 
dei lavoratori addetti, ma anche quelli della collettività nel 
suo insieme, delle forze politiche e sociali, delle comunità 
locali ». , ci vuole un o o o su 

due punti: « restringere il  periodo giornaliero di impegno lavo-
rativo per gli addetti al commercio, che è certo oggi irrigidito 
su livelli  sempre più insostenibili, accorciando anche il  "na-
stro orario" ; articolare la disciplina degli orari per le diverse 
attività commerciali secondo fasi anche sperimentali, per 
coordinare un nuovo sistema di esercizio delle diverse atti-
vità e servizi più aderente alle esigenze di una società moderna, 
più dimensionato al contesto europeo, ivi compresa la disciplina 
sul part-time*. A o del quale un delegato di Venezia, 
jeans e camicia , diceva, con e : «E' 
un'arma formidabile, un grosso strumento di potere. Tutto sta 
a vedere se lo controlla il  padrone oppure se lo controlliamo 
noi ». 

l disegno schematizzando un po', consiste, dunque, nel -
e il e € partendo dal territorio » e affidando al-

le i un o di . l o à e anche 
dei soldi, , giacché senza questo fondamentale elemento 
non c'è , pe  quanto , che si possa . 
E e la legge attuale, a e a dai tempi. 
Una a con due , come si vede: uno il pa-

. o il , le leggi. Si e da ? No. «
gestione dei diritti  ài informazione qualche risultato lo abbia-
mo già ottenuto, in qualche caso abbiamo imposto alla contro-
parte scelte a vantaggio dei lavoratori e dei consumatori.
è ancora troppo poco ». diceva una delegata. 

E' poco, ma è già qualcosa, se'si pensa alla mole di inte-
i in gioco. Clie sono tanti e sostenuti da gente ben decisa 

a non , come ha detto nelle conclusioni , della 
. Si capisce, quindi, come le i i 

di questa a vadano al di là di una semplice « raziona-
lizzazione dell'esistente ». 

Il sindacat o ora punt a su pension i 
scal a mobile ; prezz i e fisc o 

o della Federazione unitari a - i o della Cgil, oggi e domani l'esecutivo della 
Cisl - Vertenze su tasse e carovita - a giunta della Confindustria si oppone alla riform a pensionistica 

A — Scala mobile, -
zi, pensioni, fisco: il sindaca-
to mette a putito le sue posi-
zioni e e le . Già 

, intanto, la e 
a Cgil, Cisl, Uil ha -

petuto il « no » netto e o 
alla e della scala mo-
bile o « l'intangi-
bilit à dell'istituto ». E il sin-
dacato dice no anche al -

o sul bilancio dello 
Stato defili i di a 

i dall'andamento de-
fili  scatti di contingenza, in-
sistendo invece sull'adegua-
mento delle « attuali -
zioni fiscali dei i di-
pendenti anche con -
mento ai i di Tamiglia. 
all'aumento del costo della 
vita ». 

o sul a la Fe-
e a ' intende 

e una a pe  .sot-
e e i i alla con-

tinua e dei i a 
causa dei fenomeni speculati-
vi e i di nuova infla-
zione ». La , in -

, a « la e 
dei compiti e dei i di 

o delle e 
pubbliche i e -
che sul sistema di -
ne dei i ». 

a a a il 
fisco (in à il a 

a già stato o con il 
e o pe  cui si 

a di un . Nei 
i i si à il 

comitato o di -
namento che à a punto 
le e da e al 

. 
Un o o di lavo-
 si , invece, alle 

questioni : si a 
di e le e del 

o e di e al 
documento inviato dalla Con-

a alle e Confede-
i o alla fine di 

luglio. e sui i 
i i o 

i con l'Eni. l'Enel e 
il Cnen. 

L'agenda della e 
a e anche un 

convegno dei i e dei de-
legati di a pe e il 
punto sulle modifiche alla 
legge sulla e in-

e (la 675). sulle a-
ziende in , le -
zioni statali e la Gepi, sulle 

e dei i i 
.  la gestione 

delle conquiste i 
à istituito un -

mento con le e del-
. 

Sono questi i i al 
o del dibattito del -

tivo di i della Cgil e che 
o i oggi e 

domani dall'esecutivo della 
Cisl. 

l o della Cgil è 
o con -

ne di un documento su pub-
blico impiego, pensioni, fisco 
e scala mobile, che à -
so noto oggi (il Consiglio ge-

e si à dal 2 al 4 
di . Con «elementi 
accentuati di à e i 

i di : così — ha 
detto Aldo Giunti nella -

zione al o — si -
senta il . E la solu-
zione « a e -

a data al o » accen-
tua, insieme o 
di questioni i quali la 
occupazione, il , i 
giovani, la casa, « gli elemen-
ti di e -
va. di a e di instabi-
lità ». « All e e tensioni 
nel o delle e 

e — ha detto a 
Giunti — si accompagnano 

i i inflazionistici e 
un'ondata diffusa di aumenti 
dei i e di e 
selvaggia delle . Ondata 
cui non sono e ma-

e speculative ed elementi 
di e ». Con questi 

, quindi è chiamato 
a i il o e 
« pe  quanto ci , in-
tendiamo e i neces-

i i sui i j 
i e e iniziata e ; 

e e adeguate ». 
i i a e infla 

zione ha, invece, discusso la 
giunta della a 
sotto la a di Guido 

. E' stata a 
« la linea della a di 

e una iniziativa di-
a ad un o a le 
i sociali e il o inteso 

ad mia a di soluzioni 
jx?  i i di fondo del-
l'economia italiana ». 

La giunta della Confindu 
a si è anche occupata del-

la a pensionistica.
non usando toni polemici, la 

a e la 
sua à alla a 

è e « una 
politica di e del 

o mediante e di 
e della -

za ». , pe  la Con-
a o noh e-

e i come la 
giustizia sociale, la giungla 
delle pensioni, la a ab-

e del deficit -
ziale che i minaccia di 

e le stesse e 
destinabili ad investimenti. 

Chiude la  ? 
A — La e (1971) Ltd intende , a -

e dalla fine di questa settimana, tutte le sue attività in 
n a a seguito delle i di e -

vocate dalle e tecniche che ogni settimana attuano 
due e di , pe e le o i 

. A e da , o quindi sospesi quasi 
a i impegnati o i nove stabilimenti 

della . l canto suo, il o del sindacato 
ha definito la decisione dell'azienda « vile e e ». 

Trattative 
e nuove lotte 
ieri alla

Edoard o Segantini 

 polizia a Terni 
contro gli operai 

 —  la a vol-
ta in questi anni la polizia 
è a a Temi pe

e fine A un picchettag-
gio, usando la a . 
E' accaduto alla OET  di 

, una delle i 
ditte della , specia-
lizzata nel o -
nazionale. i han-
no o o o a 

a pe  l'applicazione 
è li o e il picchet-

t o del piazzale di sosta. 

ì a i e 
agenti della . sono -
venuti pe e il 
picchettaggio, o a 

a i i lontano dai 
cancelli. n questa -
ne non si è andati tanto pe
il sottile e o dei lavo-

i hanno dovuto i 
e dal vicino o 
, -

si di e dai lo ai 6 
. 

 gruppo
fa mancare la benzina 

A — l o della 
a a ha incon-

o i il e dell' 
Unione , Theodoli. 
Si è discusso, , 
dei i che o 
la attività delle e pe-

e e le iniziative del 
comitato pe  la , di 
cui, a , oggi -
be i una e in-

. 
, la Faib -

ne dei benzinai) ha denun-

ciato i come « a monte del-
la persistente carenza di ga-
solio e, in parte, di benzina, 
ci sia tuttora la manovra di 
alcune compagnie multinazio-
nali » 

La Falb ha anche denun-
ciato la situazione sulla e 

a della h dove il 
e i fa e 

dal 30 al 50% di benzina -
spetto alle consegne del "78, 
ed ha o lo stato di 
agitazione della a 

a a e 4 
O — e venti-

, dalle 11 di -
di a o di , il 
consiglio di a della 

a di i e la 
i e Fiat hanno discus-

so o ad un tavolo sul-
la a della -

.  non è a basta-
to pe e un ac-

. 
La a è stata ag-

a a stamane, e 
in a o le lot-

te. Anche i gli e mille 
i dell'officina 78 di -

a hanno fatto sciope-
i compatti di a pe -

no. Limitatamente al o 
degli , la Fiat ha la-
sciato senza o anche al-

e migliaia di i delle 
linee della « 131 » e < 132 » 
a monte ed a va'le della -

. - -
l o non * e 

cosi facile se tutto il -
ma si limitasse a 40 i 
delle cabine di a 
che o di e 
delle pause cui non -
o più , come sostene-

va la Fiat nei comunicati 
pe  i . o in 

a questa « e » 
ha o la , è 
i delegati hanno o la 
Fiat a e che i -
blemi sono molto più i 
e complessi, o va-

 centinaia di i della 
. 

Nelle due nuove cabine pe
la a a o del-
la « 131 » e < 132 ». i sedici 
minuti di pausa pe o 
che la Fiat ha tolto unilate-

e agli i sono so-
lo uno dei : 16 mi-
nuti di o in più o in 
meno sono pochi, ma diventa-
no tanti 16 minuti di più -

i in un ambiente dal-
a , a di 

i nebulizzate e solventi. 
Vi è poi, nelle stesse ca-

bine, il a dell'ecces-
siva umidità e del e 

e o dagli 
i e dagli impianti: 

82 decibel , quasi al 
limite degli 5 decibel, e 
il quale un e è consi-

o insostenibile 
Vi sono i i dei -

i a monte ed a valle 
delle cabine, dove la Fiat ha 

e o pause ed aumen-
tato  senza che ci fos-

o i impianti-
stici.  esempio, in pomi-

a (dove viene levigata 
la mano di fondo) le scocche 
da e passano davanti 
agli i sulla linea stac-
cate di soli 28 i 1' 
una : si a di 

e questo o 
pe e agli i un mi-
nuto di . 

Si chiedono, poi, impianti 
pe e le scocche 
che escono caldissime dai 
tunnel di essicazione e bon-

. pe  non scotta-
e gli i che devono su-

bito i : sostitu-
zioni di e nelle cabine 
pe : -
menti delle pedane su cui 
gli i o seguendo 
le scocche in a sulle 
linee. 
Si a a di e se 

la Fiat è disposta a sospen-
e la  delle pause 

pe  il tempo o ad 
e questi i di 

o dell'ambiente 
i anche dagli -

di aziendali) ed a e 
l'effettiva funzionalità. Sono 
poi jn discussione i -
menti i che la Fiat 
ha avviato pe a 

o una cinquantina di o-
. 

Michele Costa 

La Fincantier i si ribell a 
e conferm a le sospension i 
U governo l'aveva invitata a rinunciar e alla cassa inte-
grazione per  Castellammare — Sabato manifestazione 

Dall a nostr a redazion e 
 — e 

nazionale dei i dei 
i navali sabato a Ca-

e di Stabia. L'ini-
ziativa è del . del , 
del  e della a 

a e ha avuto l'adesio-
ne della FL  e di , 

, . 
i di Castel-

e o i so-
no a cassa e gua-
dagni ed i o nel-
le e settimane. a 

e dei i politici, delle 
i sindacali e 

degli enti locali c'è stato un 
unanime - : 
« La cassa e deve 

e sospesa in attesa che 
il o discuta della 

i della navalmeccanica ». 
, , nessuna -

sta positiva è venuta dal go-
. 

a a c'è stato un 
« » e 
con la e di 
Scotti. Evangelisti e -
dini. i del , 
della a e e 
delle i statali 
hanno o alla Fincan-

i di e il -
dimento di cassa e 
in attesa di più e indi-
cazioni da e dell'esecuti-
vo. a dalla a del-

 è giunto un o net-
to. La , anzi, ha 
fatto e di e un 
« buco » di almeno 200 mi-

i e che quindi le sospen-
sioni i o 

e solo dopo 11 o 
del disavanzo. 

«Ci o di e ad 
a e della 

i nei i del 
. E" il commento 

che a i a i -
genti navalmeccanici della 

. 
Secondo il sindacato, la 

i intende -
e la situazione di Castel-

e pe e in 
tempi i consistenti finan-
ziamenti a fondo o e 
svincolati da qualsiasi con-

. 
La FL  ha e fatto 

e che non è disposta a 
e o di 

ì 18 col o E-
vangelisti, se a non -
à sospesa la cassa -

zione a . 
, intanto, la e 

aziendale i ha 
dovuto e al o del 
penultimo o in co-

, . in seguito 
agli i i e al 
blocco dello o 
decisi dal consiglio di -
ca. 

 e 
Gran Bretagna 
in testa 

 — L'inflazione sta 
salendo in tutto il mondo a 
livell i e più -
panti. A luglio, nei paesi in-

, i i al con-
sumo hanno segnato un au-
mento deU'1,2%, il più ele-
vato dal 1974. Secondo i dati 

i noti dall'OCSE -
nizzazione pe  la -
ne e o sviluppo economico) 
pe  i 24 paesi , l'au-
mento dei i o 
negli ultimi 12 mesi sale co-
si. in media, al 10% 

Nella scala dei paesi più 
colpiti dall'inflazione a 
è a soltanto dalia 

n . Nei sei mesi 
i a luglio l'aumento 

dei i o in -
ni annuali a i al 
16.5̂ o il 13.6 dei do-
dici mesi i a luglio). 
pe , e pe -

. è i al 22.3% 
o il 15.8% nei dodici 

 mesi). La a a 
j una a del 12,2% (con-

o il 10.3%). e la a 
 del solo 6,7% (4,6°/o). 

ENTE NAZIONAL E PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma  Via G. 8. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONIST I 
 ENEL 

CON ' 
E  SU E 

l * e 1979 o gli i i al e -
e 1979 i ai sottoindicati , nella a di L. 67 

nette pe  obbligazione: 

—. Prestito obbligazionario 1976 -1983 indicizzato 
— Prestito obbligazionario 1977-1984 indicizzato 
— Prestito obbligazionario 1977-1984 indicizzato  emissione 

Comunichiamo e che la media a dei i effettivi 
i del campione indicato nel o dei suddetti , 

calcolati da a pe  ogni o di a a del e 
o 1979. è i al 6,88096 (14.233% effettivo in e di 

anno). 

n conseguenza, a a . 5 del o dei , le ob-
bligazioni o pe  il e e o 1980 un 

e del 6,90% i a L. 69 nette pe  obbligazione. 

, é a a . 6 dei i o -
te le eventuali i da e sul capitale all'atto del 

, à o pe  il sesto e di vita delle obbliga-
zioni 1976-1983. pe  il quinto e dì vita delle obbligazioni 
1977-1984 e pe  il o e di vita delle obbligazioni 1977-1984 

 emissione, uno o positivo i . 

o infatti che. e a a del suddetto . 6. secondo 
comma, dei , i i di  dalla media 
di tutt i gli , positivi e negativi, ira i rendimenti medi effettivi di 
ciascun semestre ed il 5% moltiplicata per  il numero di semestri in cui 
le obbligazioni da e sono rimaste in vita. 
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e il riserbo circonda i contatti USA - S 
— — - — — * — ' 

Gli oppositor i del SALT 2 alimentan o 
la campagn a sul nuov o «caso cuban o » 

e i del sen. Jackson ostile al , e e amplificate dalla 
stampa a nonostante la smentita della » - e a di Ted y 

Continuazioni dalla prima pagina 

N -- o -
o di lunedì o a il 

o di Stato, Vance, e 
e sovietico a 

Washington. , l'Am-
e  si è chiu-

sa nel o più assoluto pe
quanto e l'azione di-
plomatica clic intende e 
avanti in e alla nuova 
* i cubana ». 

L'ultima e del 
o di Stato , 

appunto, a lunedi , -
ché, al e o 

, l'agenzia so-
vietica Tass a il testo 

o o uffi-
ciale del . la
nel quale veniva nettamente 
smentito l'invio di e so-
vietiche da combattimento a 
Cuba, o che il -
nale e sovietico -
te (da 17 anni) nella -
blica cubana svolge esclusi-
vamente funzioni di -
mento e « non può -

e — sia pe  la sua entità, 
sia pe  le funzioni che svolge 
— nessun o pe  gli Sta-
ti Uniti, né pe  gli i Sta-
ti » e sottolineato il e 

e della « campa-
gna scatenata negli USA con-

o S e Cuba » su sug-
o di quei i ame-

i che o di compli-
e e e la a 

o SALT 2 ». 

o della  — 
a\eva o un e 

del o — « non co-
stituisce un aiuto pe  la solu-
zione .del a ». 

, si a 
o che il secondo incon-

o , o 
pe ì o pe , -
ledì, a stato o a data 

a e che Vance ave-
va anche annullato un incon-

o (in a nella stes-
sa a di lunedì) con i 

i pe e lo 
« status » dei i USA-Cu-
ba e le conseguenze più gene-

i della o « i ». 
Al , intanto, si 

moltiplicavano 'e voci -
mistiche, e ed anche 
amplificate, dalla stampa a-

a più e
York Times, Washington
ecc.). a i più «vivaci» nel 

, il e y 
Jackson , uno 
dei più aitivi i del 

o SALT 2 pe  la limita-
zione degli i -
gici (che il o è ap-
punto chiamato a e e 
ad e o e o 
« e ») : il che è, , 
significativo. Jackson non sol-
tanto ha invitato la Casa 

a a e S 
« il o dei a 3 mila -
centemente individuati a Cu-
ba dai i i USA ed 
anche quello delle due squa-

e di 3 che si -
no nella a a 
da a 2 anni » ma ha, a 

, sostenuto che S 
e « o uno 

speciale o cubano pe  met-
o in condizione di ospita-

e una a d'attacco sotto-
a ». l tentativo sovieti-

co di « e una a 
cubana » evocato dal senato-
e e « un o 

esempio del o 
senza i o 
dal o su scala mondia-
le pe e o 

o ai danni degli 
USA ». 

Continuano a e con 
insistenza le voci di una -
babile a del sena-

e d , pe  il 
o , alle ele-

zioni i del 1080. 
« Ted » , o 

ì a con i i 
e una a di benefi-

cenza a Washington, ha detto, 
comunque, di non e anco-
ra deciso: «  — ha af-

o a o — che la 
battaglia sarebbe durissima 
sia per ottenere la nomina-
tion alla Convenzione demo-
cratica (battendo , sia 
nelle elezioni vere e proprie ». 

, a Washington, si è 
o un « Comitato nazio-

nale » pe e la can-
a pe  il o -

blicano del e a o 
Alexande . fino a qual-
che mese fa comandante in 
cai» della NATO in . 

Una crisi artificiosa 
scrive «The Guardian» 
I senatori insistono solo per motivi elettorali 

A — l mondo non ha bisogno di una « i cubana », 
una i a alla cui e è una a e semplice 

a e di alcuni i . Lo a 
i in un e il quotidiano e londinese « The 

n ». « Non c'è e bisogno di una i cuba-
na. Questo è il o punto da . l secondo punto 
è die se il e  è intenzionato ad e una 

i cubana e non gli à difficil e . 
l o punto è che il o del mondo si e a -

e in difficoltà. Ed il quatto punto è che quando la i 
fosse a  si e più debole di a ». 

« La difficoltà pe  il signo  — e il quotidiano 
londinese — è che i i Stone della a e h 

o insistono, pe  motivi che sono esclusivamente elet-
, che una i debba i e che il e debba 

quindi e con . a il signo
non lo ha a fatto... i e sono così i 
del fatto o che se il e insiste su una , essi 
non o nulla pe . a essi fanno solo e 
che le o e se ne o solo se se ne o 
le e e dalla base di Guantanamo ». 

« E' o che  si sta mettendo in un o guaio » 
— conclude « The n ». — « é se a una'situa-
zione banale fino a i di i egli si e poi 
a e nella incomoda posizione di e e delle con-
cessioni pe a e . Non siamo di e a 
una e del successo di y o v in 
quella che a una a . , e i i 
'moniti cite o e i ai i se dovesse -

i un o una a . Ci scusiamo con i . 
ma non è più tempo di a ». 

I 
Clamoros i risultat i di un'indagin e 

Poliziott i ingles i 
nel traffic o di LSD? 

l giallo di un milione di dosi e spa-
e e a e - La a « e Julie » 

Dal corrispondent e 
A — Un milione di 
e della a LS

sono state e nel 
baschi di Flitwick nella 
contea di f nascoste 
in una damigiana di o 
seppellita a poca -
tà. l quantitativo dell'al-
lucinogeno ha un e di 

a 9 i di . 
L'esistenza di questa 

« a » a nota da tem-
po, ma  nessuno sa-
peva che fine avesse fatto. 

o , al e di 
una e e di 
polizia, o state -
te quindici e che nel 

o del 1978 venivano 
condannate a pene i 

a i due e i i anni 
di . a il -
mento della cosiddetta «o-

e Julie» che, da ol-
. ha  come un 

esempio da manuale sul 
modo in cui può e 
sgominata una banda dì 

i e di -
i della a al e di 

pazienti e e inda-
gini. 

Si disse anche che si -
tava della e di -
ne tendenzialmente più am-
pia : o sco-

i due i -
ti e fa a anche 
uni coita dose di . Fin 
da! pi'-'cesso (che aveva -
cevuto e eco sulla 
stampa) o ò comin-
ciati ad e fondati 
dubbi e consisten-
za della LS  già . 
e in giacenza da qualche 

, che a poi -

samente . Si -
va di due milioni di com-

e mancanti. 
E' passato un anno e mez-

zo e i sospetti sono andati 
. n e 

alle veci e ai , la 
polizia stessa doveva isti-

e una nuova indagine 
su e à -
ne e!le. come o -
tate. ha condotto, nei mesi 

, alla sospensione dal-
le o mansioni di sette 
agenti e . Que-
sti, i dal o 

d Lee, facevano -
te della « a a » 
che e aveva 

o a e la cla-
a e Julie». 

Salutata in quei i 
come il colpo più e 
clie gli i aves-

o mai o in n 
, vi avevano -

so , allo e del-
l' i a x », ottocento poli-
ziotìi agli i di sedici 
comandi i e cento 

e o state e 
in o nelle località più 

. 
[.a successiva o in-

chiesta a dal commis-
o d t ha af-

fondato e di più nel 
inondo e dei 
« i » e delle à 
con ia malavita giungendo 
piobabilmente a indizi o 
conclusioni o che 

. Un milione di pil-
lole che mancavano all'ap-
pello sono saltate i da 
una a a d di Lon-

a in conseguenza di una 
« soffiata ». Chi ce le ha 
messe? Chi a cu-

e come , in 
o stato di -

zione, da e al mo-
mento buono? Qualcuno 

a o che sono già sta-
ti condannati o i possi-
bil . complici? 

Un e londinese 
della , , è uscito con 
un titolo cubitale in a 
pagina: o 

: connessione polizia?». 
i aggiungono più espli-

citamente che -
te a a i dub-
bi sulla e a le 

^ di polizia. n à 
l'inchiesta del o 

t spazia su un campo 
più vasto e sta indagando 
su e e a mano -
mata di e i 
che sono state e 
in questi anni nella City di 

. Le somme in que-
stione non sono mai state 

. Le possibili im-
putazioni o a 

: le i che 
gli agenti o -
to ai malviventi a gli 
obiettivi di ; il da-

o che e stato in-
tascato da alcuni poliziot-
ti come e pe  la 

o ; i cospi-
cui pagamenti che i in-

i o inta-
scato pe e il o 
su cauzione di alcuni so-
spetti o pe e testi-
monianza . 

Un e di i (i cui 
i si sono volatilizza-

ti ) sta infatti venendo sot-
toposta a nuovo o 
dal o . 

a. b. 

Una tonnellata di cocaina 
sequestrata in Colombia 

' — Una tonnellata di cocaina è stata a 
in Colombia, in sei i clandestini i nella 

e di . La a e — in cui sono 
stati impegnati 250 agenti — ha o o di una 
banda di una ventina di , che aveva e -
ficazioni in a latina ed in . Si a del 
maggio quantitativo di a mai o in tutto il 
mondo. La Colombia è uno dei i i di -
zione della cocaina, il cui o e sia o 

o nella piccola città di Lcticia, ai confini a 
, ù e. appunto. Colombia. Nella foto: la ton-

nellata di cocaina . 

Si è arreso a tarda notte dopo aver  liberato i 127 passeggeri e l'equipaggio 

Sequestra a Colonia un Boeing a 
Aveva chiesto di parlare con il cancelliere Schmidt - Voleva un referendum sull'impiego dell'energia nucleare 

N — Si è , do-
po ave o a i 
127 i e pò; a not-
te gli otto i del le 
quipaggio. il a del-

a che aveva -
to i un boeing 727 della 
Lufthansa in volo da -
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i a Colonia. 
n un o tempo si 

a o che i -
i o due, ma i pas-

i hanno detto che 
si a di un solo uomo 
e che non si e 
di un . Egli -
be chiesto una somma ele-
vata di o pe -
ganizzazione pacifica. 

A ìio.'Go o %i -
vava a n . he il O del 
petxoli  c:ei a , 
Akba .  passeg-

i avevano pas3.no :1 
o a i >\ po'., 

o di -
, , -

menie, è salito il di:oi:a-
. 

Successivamente, si è 
o che l'uomo — di 

cui si a a l i 
nazionali tà — e 
chiesto che 11 a fe-

e tedesco indica un 
m sull'impiego 

della a , mi-

i le condizioni di vita 
dei 1-nmbini ed abolisca le 

e . 
i sc5.5i dal-

o hanno o che 
i l e si a finto 
malato, chiedendo di sede-
e davant i: -

mente, si a alzato ed 
aveva fatto e nella 
cabina di pilotaggio. 

o > ha di-
o che l'uomo, -

ma di e i 127 pas-
. ha letto un lungo 

documento: la a si è 
a pe  una ventina 

di minut i. 
, in un -

mo tempo (e non è o 
se abbia mantenuto la -
chiesta), aveva sollecitato 
un o con il cancel-

e t Schmidt, sen-
za , , . 

Uno «stato e di 
i » a stato o a 
n sotto la e del 

o . Ge-
t . o 

di , dove at-
a , co-

me o o di 
volo (cioè alle 10,38 a 
locale), il g 727> 

a stato o da 
ingenti e di polizia. 

i a in . -
o di Colonia e nella 
, o gli -

i sui motivi e sul-
e del o 

n effetti, la stessa pa-
a « o > sem-
a tut tavia inesatta, in 

quanto l'uomo, dopo ave
o il o o 

e il volo da -
e a Colonia con mez-

zi a ignoti, io ha poi 
fatto e nella ci t tà 

, e. dopo alcune 
, si è deciso — come si 

è detto — a fa . 
, tutti i pas-

i e infine ad -
. 

Offensiva 
di l 
contro 

i guerriglier i 
musulmani 
L — Secondo -

voli fonti, il e afgano. 
e ottenuto la sua più 

a , da mesi a que-
sta , o i i mu-
sulmani che si battono pe

. 
Gli i o stati 

sgominati nella valle di -
. lunga 72 i a 

d di , e la a sa-
e stata totale. 

La valle di , -
paggine e della -
vincia di , da e me-
si a in mano alle ù mu-
sulmane che lottano pe -

e il e del -
sidente Nu d Ta-

. i l'hanno 
occupata la settimana . 

Sciopero 
e dal e di i mat-

tina a o Chigi? 
Nel o della e di 

a e e a il -
te Cossiga, i i Scotti 
e Giannini e la delegazione 
della a a di-

a da Lama, Camiti e 
, il o ha -

so alcuni impegni: il Consi-
glio dei i à 
nella e dd 21 settem-

e il disegno di legge di at-
tuazione degli i con-

i o statali, 
scuola, vigil i del fuoco, mo-
nopoli) 197G , e la legge 

o j>e  la . 
 la scala mobile (caden-

za e come pel' il 
e o a e dal 

gennaio 1980 e « o » 
del '79 con una « una tan-
tum » di 230 mila ) si co-

à a e ufficial-
mente ì o al 

o pe  la Funzione 
pubblica con i i Gian-
nini. Scotti e . Le po-
sizioni su questo punto — -
leva una nota della -
ne a — « restano anco-
ra distanti ». 

l o — dice un co-
municato di palazzo Chigi — 
è intenzionato a « procedere 
con rapidità ». ma con -
mento ai i i e 
con le « compatibilità » eco-
nomiche e finanziane del -
simo . La a 
— ha o successiva-
mente Scotti — à -

e isolo i lavoratori in 
attività di servizio » e non ci 

o , quindi, misu-
e . n sostanza, se 

c'è un o di -
cipio della a di -

e della contin-
genza avanzata dai sindacati, 
si manifesta un atteggiamento 

o sul « o » chie-
sto pe  il '79. n ogni caso. 
hanno sottolineato i sindacati 
a Cossiga, la a à 

i su tutti e due i 
punti. 

La FL  nel e i la sua 
« piena adesione » allo sciope-
o dei pubblici dipendenti 

non ha escluso la mobili-
tazione. sia dei metalmeccani-
ci, sia di e . 

, come dicevamo, lo scio-
o dei pubblici dipendenti 

ha avuto un o con la 
astensione a dalla Ci-
sal. negli uffici . L'agitazione 
è fallita, come è sostanzial-
mente fallita anche quella dei 

i della Fisafs che 
non ha mancato , pe  la 
delicatezza e complessità del 

o , di -
e pesanti disagi ai viaggia-

. 

Solidarietà 
 sollevato dal ferroviere e 

da altri:  la riflessione sul-
l'esperienza fatta negli idei-
mi tre anni. Usiamo le paro-
le di un metalmeccanico del-
la  «Le scelte dell'Eu
non sono passate, . a 
è tutta colpa di un o 
politico non adeguato? Non 
ci sono state e anche -
luttanze. i e in-

i o del 
sindacato? Non o e 

o che davano pe scon-
tato una specie di patto so-
ciale nel , con -
so del a di go-

? Non si è a e 
sfiducia nella capacità di lot-
ta dei ? ».  un ope-
raio dell'Alfa  « e 

a il sindacato quando nelle 
stanze dei bottoni a a 
si discuteva di patti , 
si discuteva di e 

, di piani di setto-
. di nomine negli enti pub 

blici? ».  chi «è sta-
to l'assassino» dell'esperien-
za politica che ci sta alle 
spalle? Jl quesito, con qual-
che punta settaria e qualche 
sospetto, era rivolto soprattut-
to a Giorgio Benvenuto.
una risposta è renula proprio 
da lui. « Non dobbiamo -

e a di noi — ha affer-
mato — sappiamo tutti chi 
è stato l'assassino ». « E al-

a dillo! » gridava la folla. 
 lur « La a -

stiana ». 
Ha che fare ora, dì fronte 

a questo governo così debo-
le? «E* quello che ci passa 
il convento», ha detto Lucia-
no Lama « e dobbiamo -
ne conto ». La crisi non è pai-
saia: avanza un autunno mi-
naccioso. Le questioni più ur-
genti sono state sollevate dal 
pubblico. Come quel calabre-
se che ha ricordato gli « otto-
cento i di i pas-
sivi die non si spendono in 

> a ». mentre certi sin-
dacati. laggiù, amano trasfor-
marsi in macchinate eletto-
rali,  invece di organizzare !" 
lotte. 

Via via, davanti a Lama, 
: Benvenuto,  sono pas-
! sate alcune « figure sociali » 

di oggi. L'ospedaliere che ri-
corda le scadenze della rifor-
ma sanitaria: il  pensionato 
che vuole un ruolo e non un 
ghetto in questa società; il 
chimico che rammenta il  di-
sastro di questa industria 
(« e abbiamo ecceduto in 

i di : le 
e indecisioni danno spa-

zio agli autonomi»): la ra-
gazza che denuncia il  proble-
ma della droga prendendosela 
con il  « o o » 

 Altissimo che vuole la li-
beralizzazione; il  tecnico che 
chiede proposte precise sui 
l'energia nucleare: lo statai* 
che parla della lotta del pub-
blici) impiego. 

 mancano i momenti d» 

tensione.  spesso il  capro 
espiatorio è ancora Benvenu-
to. Come quando una donna 
— interrotta però dai fischi -
parla di una inconciliabilità 
tra lotta al terrorismo e i 
rapporti tra esponenti del
e gli arrestati del sette apri-
le  Scalzone, ecc.). Un 
anziano accusa Benvenuto 
(ma è una accusa infondata) 
di non aver risposto agli at-
tacchi di  al-
l'unità sindacale. Un altro an-
cora se la prende con Bettino 
Craxi reo di « ave  messo sul-
lo stesso piano il  e la 

C », cioè i comunisti «con 
chi ha o a in 30 
anni di . 

La notte è ormai fonda 
quando la parola ritorna ai 
tre protagonisti.  il  discor-
so ancora una volta rimbalza 
sulle questioni politiche. « l 

a dell'EU  — sostie-
ne Franco  — è quel-
lo di e il o 
nd e un a ade-
guato alle e e ». 

« a a é sei de-
? ». interrompe 

una voce dal fondo.  segre-
tario della C1SL ha una im-
pennata di orgoglio: «  de 
sono tanti; se tutti -

o a questa domanda ci 
o degli anni ». -

e mia accusa alla
troppo spesso quando ha co-
me interlocutore una Giunta 
comunale di sinistra non si 
muove, non lotta. 

 come deve agire ora il 
sindacato? Guardando ai pro-
blemi. ai contenuti, a comin-
ciare da quelli del pubblico 
impiego; ottenendo la scala 
mobile eguale per tutti, ri-
nunciando magari a certi pri-
vilegi come quello della pen-
sione dopo 19 anni di lavoro, 
aumentando la produttività 
dei servizi. 

 per U governo? 11l -
o con la C è essenziale 

— dice  — e non è 
possibile pe a un o 
senza la . e chiede-
e un o efficace, sen-

za e la à na-
zionale ». La gente capisce 
al volo e grida: l o 

a non lo vogliamo ». 
« a non à -

a », risponde  un 
po' sornione. 

Anche Benvenuto mira al 
centrosinistra, come ha soste-
jmto un intervenuto (« chiedo-
no dieci anni di tempo pe

e a e pe
e intanto con la ? 

 segretario della U1L parte 
dall'esigenza di un rapporto 
« meno conflittuale » tra so-
cialisti e comunisti; dice di 
non condividere la strategia 
del compromesso storico; so-
stiene che il  ha il  pieno 
diritto di governare, « ma 
non il o di e pe

a con la C ». L'afferma-
zione è accolta da fischi e 
urla: « e i socialisti? ». 

Lama conclude e polemiz-
za subito con  « La 
situazione non è a (per 
l'ingresso del  al gover-
no, ndr)? a chi lo decide? 
Non ci si può e alle 
constatazioni ». 7/ sindacalo 
per essere forza di cambia-
mento deve occuparsi anche 
delle strutture politiche, con-
tribuire a creare un « -
no e », « che faccia 
le cose che vuole il sindaca-
to ». 71 sindacato deve darsi 
da fare per e le 

e del cambiamento, senza 
i » (e la battuta è 

rivolta a Benvenuto).  nella 
DC « vengano avanti quelli 
che o come ! ». 

 però il  sindacato 
non può dimenticare i propri 
appuntamenti. Ci sono i con-
tratti (non cerio conclusi a 
« costo o » come qualcuno 
nel dibattito ha sostenuto) da 
applicare, affrontando anche 
i temi della produttività (non 
intesa come semplice super-
sfruttamento), quelli dell'or-
ganizzazione del lavoro. C'è 
la vicenda del pubblico impie-
go. delle pensioni, c'è il  sin-
dacato che deve rinnovarsi. 
ritrovare un rapporto con gli 
occupati e soprattutto con i 
disoccupati. « Non passiamo 

e a e quel che suc-
cede — ammonisce Lama — 
poiché ci aspettano tempe-
ste ». 

Già la Festa intorno sta 
spegnendo le sue luci e i 
suoi rumori, ma sono ancora 
iuta lì attenti.  Luciano La-
ma e dedicare le sue ul-
time parole al ricordo di un 
dirigente della  scom-
parso cinque anni or sono: 
Agostino  ls> comme-
mora senza retorica, ma ap-
plicandosi ai fatti.  di 

 che — anche in po-
lemica con alcuni suoi com-
paoni di  — afferma il 
valore della contrattazione in-
tegrativa nelle fabbriche: No-

a che. nella polemica sul-
le premesse di valore, fa pas-
sare nella segreteria della 

 un documento che af-
ferma come non contingente la 
scelta per la democrazia:
vella che quando c'è chi so-
stiene l'ipotesi del sindacalo 
socialista non si dà per vinto 
e combatte malgrado anche 
nel  ci sia chi dà ormai 
per scontata la cosa. Un 
uomo che non cederà — dice 
7>ama — « un uomo tutto di 
un pezzo»: e il  movimento 
operaio di uomini così ha an-
cora bisogno. 

Sequestri 
quenza continentale o della 

à politica? « Questa 
ultima è senz'altro da esclu-
dere ». pe  il . Quan-
to al nuovo , « diciamo 
piuttosto che la recrudescen-

za dei sequestri è probabil-
mente da collegarsi alla pre-
senza di nuove bande frutto 
di intese tra operatori pro-
venienti dai principali agglo-
merati urbani dell'isola (non 
esclusi elementi già emigrati 
e poi rientrati, ma sempre 
provenienti per dritto o per 
rovescio dal mondo pastora-
le), che sono organizzatori ed 
esecutori del sequestro; e i 
pastori, da sempre incarica-
ti della custodia dell'ostag-
gio ». 

Come e l'ondata, 
e come ? «  pro-
blema è difficile sul piano 
della repressione: irresolubi-
le con l'intervento di reparti 
organici che battono il  terri-
torio. e ancor meno con l'in-
tervento delle forze ormate, 
come da qualche parie si è 
accennato. Semmai un con-
trollo assiduo, penetrante ma 
discreto, delle comunità.
te leggi speciali, e neppure 
applicazione estensiva dei 
provvedimenti antimafia: non 
c'è lotta tra gruppi, in que-
sto caso; le manifestazioni 
delinquenziali sarde sono e 
restano fatti singoli.
ma, non è. o non può essere 
un problema esclusivamente 
di polizia ». 

E' a un a di 
a dello Stato in -

degna? «Si tratta principal-
mente di questo », conviene 
il o . E ag-
giunge, ben sette anni dopo 
ìe notissime conclusioni della 
commissione e di 
inchiesta sul fenomeno del 
banditismo : «  risol-
vere tanti antichi problemi 
che fanno da terreno di col-
tura di una situazione tanto 
anomala, occorrono riforme 
profonde destinale a rinno-
vare in modo graduale la so-
cietà barbaricina, a trasfor-
mare innanzitutto la pastori-
zia nomade in pastorizia di 
tipo stanziale, a fare quindi 
del pastore sardo un pasto-
re contadino ». 

Sin qui il giudizio, sostan-
zialmente , di -
ni. a o qui la -
dizione della posizione assun-
ta dal . n , 

i ha da un lato con-
o la validità delle pe-

santi e e e mos-
se dalle e , 
della a in o luo-
go, alla gestione della lotta 

o il banditismo (e delle 
iniziative pe e le 
ataviche cause) da e dei 

i i e ; 
o lato non ha sapu-

to o potuto e e la 
e di una e di 

e , esclusiva-
mente e in e 
del o degli -
menti di polizia. 

, quindi, che -
o su questo nodo si -

o la maggio e del-
le , in e 
da a (con l'eccezio-
ne, come , dei -
cali). o — ha o 
ad esempio il compagno 

o s —. possia-
mo pu e atto delle 
iniziative messe in e 
da , e del o ta-
glio e e 
(costituzione di sotto-sezioni 
di a mobile con -
nale locale, o 
dei i stagionali. 
istituzione di nuovi gangli 

a dei i e 
della polizia, potenziamento 
di , o dei 

a e degli im-
pianti tecnici); ma a che co-
sa e tutto questo se im-
mutata e l'immagine 
di fondo dello Stato e della 
pubblica ? 
Già, la a -
zione: la commissione -

e d'inchiesta, nel '72. 
aveva o di -
ne « un modello » in -
gna, impegnando « tutte le 

e , i e lo-
cali » pe e -
tamente e continuativamen-
te. in positivo, alle esigen-
ze del cittadino. Che ne è 
stato, di questa -
zione? C'è stata solo — ha 
documentato s — una 

, a caduta del-
l'immagine e della a 
dello Stato: mancano in -
degna un o dei i 

, un o dei can-
. due i del -

nale , e questo so-
o nel o -

Tempio-Lanusei che è il cam-
po o dei . 

Senza e che in -
lelo con la a dei 

i si a in -
degna anche un'impennata 
degli omicidi e delle e 
che documenta — ha
to e . indi-
pendente del o comuni-
sta — una e mas-
siccia e abbastanza -
minata di tutta la e -
minalità. 

All e i di cu; è 
o i 

ha fatto o anche il 
compagno o . 
Egli ha fatto una cosa mol-
to semplice: ha o i 
gl'impegni i dalla leg-
ge di  del -
no di a della -
gna. e li ha spuntati ad uno 
ad uno: e de-
gli i i e 

, niente: -
za annuale delle -
zioni statali, niente; costitu-
zione di una base -

o - o -
, manco : la 

famosa a dell'assetto 
o e a in mat-

tinata evocata dal o 
, il o di niente. 

n più. ogni volta che qual-
cosa è dato sotto fonna di 

o o è su-

bito tolto dalle \oci -
; e in a non è an-
a scattato uno solo dei pia-

ni di e -
le e di e l'inan-
ziana i dalle leggi in 

e i da un paio di 
anni e a è stata 
il o (e la vittima) delle 

e dei i della chi 
mica. Tutto questo — ha an 

a o a — 
in un momento di i ò 
cluttiva e acu 
ta. con la minaccia di una 
nuova a della Sii* u 
mianca ì ) e 
di Ottana (il 30). Che da qui. 
e pe  questo, si possa a 
e — come e qualcuno fa. 

in chiave anticomunista — di 
un meccanico legame a mi 

a e banditismo? Non si 
a di questo, ma la à 

documenta o che in 
questo tessuto di o 
ne. di isolamento, di sostan 
ziale abbandono e la ma-
lapianta del o e del-
le e i e di 

à . 
n , in questo 

contesto, ia posizione assun 
ta pe  i i da o 

i in a di i 
accuse di « o » e d 
sociologismo.  lui tutto è 

: si a di a 
lità . Anche 

o Segni, uno degli nomi 
ni di punta della nuova de 

a de, ha sostenuto la * ati 
picità » della a 

e i in uno 
e « o ». 

All a line i ha dovu-
to e atto della fonda 
te/za delle i dei 
comunisti, convenendo sulla 
esigenza di un i 
to complessivo della politica 
del o in e del-
la a e sulla necessità 
di e al o dei 

i i alla lotta al 
la à con la stessa 

a di indicazioni che 
ì a suo tempo la commis 

sione e di inchie 
sta sul banditismo. 

Chi 
razionale, corruttrice.
a dire no, a batterci, spesso 
da soli, per il  piano di ri-
nascita e per il  suo corolla-
rio politico e istituzionale: 
l'unità autonomista, il  gover-
no unitario per fare alcune 
cose essenziali come, appun 
to, la riforma pastorale, la 
riconversione industriale e 
la spesa delle centinaia di 
miliardi di residui passivi. 
L'industrialismo del centro-
sinistra e del dopo centro-
sinistra ha prodotto il  bel 
ca\Hìlavoro per cui oggi il 
ministro  deve di-
re della realtà sarda le stes-
se cose che disse la com-
missione parlamentare d'in-
chiesta sette anni fa e che 
noi dicevamo quindici anni 
fa.  c'è un dirigente 
socialista, che fu a lungo 
ministro nella fase della co-
lonizzazione capitalistica del-
la Sardegna, che in questi 
giorni ha osato accusare il 

 di volere un compro-
messo col capitalismo alte 
spalle del

Allora dobbiamo dire que-
sto: che i sequestratori per 
estorsione sono dei mostri 
sociali e vanno colpiti fin-
ché non ne rimanga uno in 
libertà.  mostri sociali 
sono stati e sono anche quel 
li  che hanno promosso que-
st'immane trauma sociale. 
che hanno sottoscritto prò 
grammi e riforme e hanno 
fatto il  contrario. Si deve 
a questi mostri della polì 
tica e della potenza econo-
mica se la « società portico 
lare » a cui è organico il 
sequestro di persona ha tro-
vato il  suo corrispettivo. H 
suo necessario interlocutore 
e complice in un'altra « so-
cietà particolare »: quella 
dei colonizzalorisradicatori. 

 ha indicato l'esi-
genza di riformare profoi 
damenic la prima * società 
particolare ». Noi aqgiunpia 
mn: liquidiamo anche l'altra 
e società ixiriicolare ».  so-
stituiamola con un blocco 
nuovo d'interessi sociali (dal 
conladino pastore all'operaio. 
all'imprenditore non paras-
sitario. ad un personale eco-
nomico e amministrativo pub-
blico pulito e coraggioso). 
e con una nuova classe di 
rigente. 

A suo modo la Sardegna 
condensa i dilemmi deU'lta 
Ha intera. 

Niente libert à 
provvisoria per 
i tr e redattori 
di i 
A — e Achil-

le Gallucci ha o 
l'istanza con la quale i e 

i di » Li-
o . o o e 

Lucio Castellano, acculati di 
e ad associazio-

ne a a a -
e e -

mata o i i dello 
stato, avevano sollecitato la 
concessione della -
ne pe  mancanza di indizi e. 
in . la à -

. 
Nella motivazione -

dinanza con la quale ha -
spinto le e dei e 
imputati, il e -

e a che attualmente 
l'attività dei e imputati nel-
l'ambito delia e 
di cui sono accusati di fa

, «si qualifica come 
e e l 

ce e non di semplice -
cipazicoe ». 
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